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Scritti sulla sabbia la maggior parte degli a affari» sin qui dati per sicuri al cento per cento 

Savoldi e Riva sempiterni bersagli 
di un mercato noioso e megalomane 

Fluoro di certo c'è ben poco: Boni alla Roma, Saltutti alla Sampdorìa e la lite (ma torse è un paravento) tra Buticchì e Borghi per Ubera • Castagner o Silresiri of Cagliari? 

m R i v i , I du« plb « chiacchierati » del c«tcio*mtreato. 

A giudicare dalle chiacchie
re che si sentono in giro e 
dalle notizie che si leggono, 
artatamente fatte circolare 
allo scopo di creare più con
fusione e tante illusioni nel
le tifoserie più abbacchiate, 
persino la Sampdorìa, solita
mente salva per il rotto del
la cuffia, diventerebbe can
didata alla conquista dello 
scudetto della prossima sta
gione. 

Ma non è una cosa seria, 
naturalmente. Cosi come non 
e una cosa seria, per esem
pio, quando si vuole che Ri
vera approdi in bluccrchlato 
per 11 solo fatto che ha rot
to i ponti con Buticchi. Per 
il capitano del Milan, che 
Lledholm rivedrebbe volen
tieri alle sue dipendenze do
po averlo avuto a battesimo 
in rossonero, la Roma sareb
be disposta a versare fino a 
800 milioni uno sull'altro, se 
11 giocatore venisse lasciato 
libero come si usa fare con 
chi è prossimo a cessare la 
attività, e gli venisse conces
sa la « lista premio » per la 
sua fedeltà. Ottocento milioni 

uno sull'altro, tutti esclusi
vamente per Rivera: e poi il 
parla di crisi del calcio, di 
inflazione, di irresponsabilità 
e di gente che si monta l.i 
lesta e vive sulle nuvole e 
straparla. Ma chi è che mon
ta la testa al giocatori? An
che 11 pubblico è responsa
bile, certo, e il tifoso che li 
esalta e 11 idolatra, ma è so
prattutto 11 dirigente che fi
nisce col creare dei disadat
tati, uomini e giovani fuori 
dal mondo e da qualsiasi real
tà, anche se oggi sembra fi
nalmente prevalere la tenden
za ad umanizzare anche que
sti personaggi, a renderli sen
sibili e partecipi dei proble
mi sociali e del collettivo e 
non soltanto a quelli stretta
mente ed egoisticamente per
sonali, con la ricerca del su-
perguadagno « costi quel che 
costi », in qualsiasi maniera 
arrivi, « pulito » o « sporco », 
purché sia, apertamente o sot
tobanco, anche a scapito del 
collega e persino dell'amico. 

E' nel quadro consueto pur
troppo, nonostante la clamo
rosa minaccia di sciopero su

bito rientrata per salvare il 
Totocalcio, che si svolge an
che la campagna di trasferi
menti di quest'anno. E già al 
ripudiato Hllton si fa tappa 
per discutere li prezzo dei 
giocatori, mentre i presiden
ti riuniti l'altro giorno in Le
ga hanno dato l'avvio alle più 
accese discussioni e. gettan
do le basi per le contratta
zioni, hanno saggiato 11 pol
so del « mercato ». Cosi so
no sorte le prime voci che ri
feriamo naturalmente col mas
simo beneficio d'inventarlo 
possibile, perchè tutto è per 
il momento avvenuto senza i 
necessari crismi dell'ufficia
lità ed è suscettibile dei più 
clamorosi capovolgimenti. 

C'è già, naturalmente, lo 
scandaletto: riguarda Libera, 
che 1! presidente del Varese, 
Borghi, aveva promesso al Mi
lan (trattativa avvenuta e de
positata presso un notaio nel 
settembre scorso, a liste or
mai chiuse, alla faccia dei re
golamenti federali) in cambio 
di milioni e del giocatore De 
Vecchi che si è poi infortuna
to ed è stato perciò ricusato 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Sofferta conquista iti due punti contro l'Alessandria (2-0) 

Volitiva Reggiana strappa 
F indispensabile vittoria 

forcing degli ospiti nella ripresa cfce non riesce ad approdare a risultati concreti 

MARCATORI: Beccati 8' del 
p.t.. PMMlacqna 40' della rl-
praa. 

REGGIANA: Memo 6,5; Par
lanti 7, D'An*!ulli 5: Doni
ne S, Montanari 7, Correrà 
6 (dal 27' del a.t. Marini); 
Pasaalacqua 6, Sacco 6, Bec
cati 5,5, Savlan " + , Franco 
aconl 6. (n. 12 Brighi, n. 14 
Monarl). 

ALESSANDRIA: Pozxanl 6; 
Maldera 6,5. Ol Brino 5,5; 
Vana» 6, Barblero 6, Co
lombo 64-; Manueli 6, Vol
pato 6,5 Balli S (dal 23' del 
a.t. Mazla). Dalle Vedove 
6,5, Bolso 64- (n. 12 Croci, 
n. 13 Snidaro). 

ARBITRO: Ciaccl di Flren-
«•6,3. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 25 maggio 
11 campionato, dunque, con

tinua per la Reggiana, questo 
il responso maturato al termi
ne di un incontro che. classi
ca alla mano, non poteva certo 
concedere molto alla tecnica 
e eh» è risultato, per i grana
ta, più sotlerto di Quanto pos. 
sa fasciare capire l'entità del 
loro successo. 

Ligi alta parte che il copio
ne riservata loro, quella cioè 
di assumere l'iniziativa per ap
prodare all'indispensabile vit
toria, i locali, fin dalle pri
missime battute, si riversava
no all'ol/ensiva, sfiorando, già 
nei primi sei minuti, per ben 
due volte la marcatura, sempre 
a seguito di combinazioni Do
mina Savian e conclusioni a 
lambire la traversale da parte 
dell'interno. 

E all'ottavo la Reggiana pas
sava in vantaggio. Montanari, 
sulla tre-quariì. su rilancio 
della ditesa piemontese, anti
cipava dt testa Baisi, serven
do Beccati appostato nei pres
si del vertice destro nell'area 
alessandrina. Il centravanti, 
sfuggendo a Colombo, con ra
pida conversione al centro, 
concludeva dal limite non tor
te, ma con estrema precisio
ne, cogliendo l'angolo destro 
basso di Pozzani. 

Per tutta la prima /razione. 
le redini dell'incontro restava
no ben salde nelle mani dei 
granata, anche se il loro rit
mo tendeva a rallentare, alla 
ricerca, forse, più del control
lo delle operazioni che non 
del raddoppio. 

Di contro l'Alessandria, pur 
manovrando con suf/icentc di
sinvoltura a centro campo, 
anche se forse in maniera 
troppo lenta e compassata, de
notava impaccio In fase con
clusiva, ove uno spento Baisi 
era francobollato inesorabil
mente da Montanari r Ma-
mirili non sapeva trarre pro
fitto dall'evidente disagio con 
cut D'Angiulll ne controllava 
le mosse. 

Di fatto l'unico che provve
deva a destare qualche appren
sione, assai tiepida per la ve
rità, a Memo, era Dalle Vedo
ve, sul quale il controllo dt 
Donino non era sempre pun
tuale ed efficace. E quasi a ri
badire la superiorità granata, 
la prima frazione si conclude
va con una conclusione di Bec
cati, che recuperava una sie
ro sfuggita al controllo di 
Francescani e Maldera su tra
versone di Passalacqua, ribat
tuta in angolo da Pozzanl, mo
bile nel restringere lo spec
chio della porta. 

La ripresa, dopo un inizio 

abbastanza equilibrato, faceva 
registrare un mutamento delle 
posizioni: da un lato la Reg
giana accentuava, man mano 
che il tempo trascorreva, una 
condotta eccessivamente pru
denziale, arretrando anche 
Francescani: dall'altro l'Ales
sandria dava vita a un pro
lungato ma sterile forcing che, 
pur creando imbarazzo e ten
sione nelle retrovie granata, 
ben raramente approdava a ri
sultati concreti (un calcio 
piazzalo di Manuel! e respin
ta di pugno di Memo, qualche 
insidioso traversone, lo slalom 
di Volpato fermato in area da 
un intervento di Marini che, 
giudteato regolare dall'arbi

tro, suscitava vivaci proteste 
da parte piemontese). 

Al JS' Di Brino, tutto solo in 
area, sprecava malamente a 
lato, cercando pretenziosamen
te la conclusione d'esterno. E 
quasi a sua punizione, due mi
nuti dopo, viene ti raddoppio 
granata. Lunga fuga di Passa
lacqua sul quale recuperava 
Barblero da tergo proprio al 
momento delta conclusione, 
appoggiando a Colombo, it cui 
difettoso rinvio finiva sui pie
di dell'ala granata che ne ap
profittava insaccando con un 
preciso pallonetto in diagona
le nell'angolo alto di Pozzani. 

A. L. Coccoliceli ! 

Anche il Taranto spadroneggia col piemontesi 

Solo al 90' Vivian 
salva il Novara (1-1) 

Ha pareggiato, con una punizione-bomba, la 
rete realizzata da Jacomuzzi nel p r i m o tempo 

MARCATORI: Jacomuzzi (T) 
al 2H- p.t.; Vivian (N) al 
45' s.t. 

NOVARA: Pinot» 6; Badile-
chner 7. Veschettl 5; Vi
vian 7, Udovlcich 8: Ferrari 
3: Cavinoli I 6, Carrera 4 
(Galli dal 16' s.t.). Hoiro li, 
Del Neri 4. Turella 3. (n. 12 
Palearl, n. 13 Navarrinl). 

TARANTO: Cazzanlga 6; Bion
di 6. Stanziai li; Capra 4 
(De Bono dal 29' s.t.). Spu
mo 5, Nardello 5; Morelli 6, 
Romanzlnl 7, Jacomuzzi 7, 
Artstel 7, Selvaggi 8. (n. 12 
Keniani, n. 13 Tacci). 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi
lano 4. 

NOTE: Spettatori 2713, in
casso L. 6.869.000, angoli 11 a 
2 per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA. 23 maggio 

Tra Novara e Taranto è i a 
1. SI tratta di un risultato di 
quelli che r.on aiutano nessu
na delle due squadre. Il No
vara esulta attorno a Vivian, 
che ha raddrizzato al 90' una 

Antitipo di « C »: 
Riccione-Livorno 1-0 

Anticipo dPllu arie « r » (giro
no «B»i- Iticelo» balio Livor
no 10 U-oi. 

TOTO 
Bologna • Juventui 

Inter - Milan 

Napoli • Fiorentina 

Torino - Roma 

Arano • Spai 

Avallino - Palarmo 

Bretcla • Como 

Brinditi • Foggia 

Catanzaro • Parma 

Novara • Taranto x 

Reggiana - Aloaiandrla 1 

Sambanedetteae • C-«noa 1 

Verona • Pescara x 

Il montepremi e di 801 mi
lioni 805.692 lire. 
LE QUOTE: al 33 « 13 « li
re 12 .538 .200; agli 823 «12» 
lire 487 .100 . 

situazione disperata, mentre 
Mazzetti e 1 suoi si mordono 
le mani: hanno letteralmente 
gettato via una oartita che a-
vevano amministrato con in
telligenza, anche se con qual
che affanno. La partita, i ros
soblu l'hanno giocata bene a 
centrocampo, con Arìstei e Ro
manzi™ in evidenza, ma Ja
comuzzi e stato doppiamente 
determinante: al 28' del pri
mo tempo, quando ha limpi
damente infilato Pinotti incor
nando con perfetta scelta di 
tempo un cross calibrato di A-
rlstel, ma poi anche al .15' del 
.secondo tempo, allorché, in 
uno dei pericolosi contropiede 
rossoblu, sgusciato a Bachle-
chner e presentatosi tutto so
lo davanti a Plnottl. invece 
di concludere in gol è torna
to Inspiegabilmente indietro. 
Questi errori nel calcio si pa
gano sempre. Dal possibile 2 
a 0 si è infatti giunti all'I a 1, 
per la solita bomba di Vivian 
su punizione, risolutrice oggi 
come molte altre volte di que
sto campionato. Il Novara ha 
l'atto molta conluslone, e re
crimina su una netta spinta 
in area di Spanto che ha ste
so Rolfo, al 44' del secondo 
tempo, lasciata ingiustamente 
correre dal debole arbitro Laz
zaroni, cosi come sull'atterra
mento di Veschettl in area al 
33' del primo tempo. , 

Per 11 resto lo scontro di 
ovgl ha visto gli azzurri alla 
offensiva, senza Idee e con la 
forza della disperazione. Caz
zanlga, piuttosto incerto in 
alcune occasioni del primo 
tempo, ha poi sfoderato qual
che pregevole e decisivo inter
vento, specie al 29' del secon
do tempo su colpo di testa, 
pericolosissimo, di Udovlcich. 

La partita è stata questa: 11 
Novara sempre avanti senza 
costrutto ed 11 Taranto che 
cerca la sciabolata, grazie an
che ad un Selvaggi vivace e 
intelligente. Tra gli azzurri so
lo Udovlcich 6 stato grande: 
gli altri, salvo Gavinclli e Ba-
chlechner, hanno denotato 
l'ormai cronico stato d'affan
no. Seghedonl e lo staff diri
genziale hanno le loro colpe, 
che evidenziano una crisi fi
sica, psicologica e Tecnica che 
non accenna a risolversi. 

Corrado Mornase 

Bocciata la Spai (1-0) 

Per l'Arezzo e9è 
ancora speranza 
Una vittoria ottenuta nonostante l'uscita di Fara 

MARCATORE: a u t o r e t e di 
Reggiani al IX' del s.t. 

AREZZO: Ferretti 7. Maggio
ra 7, Verganl 6,5, Righi 7,5, 
Papudopulo tf.5, Cencetti 7—, 
Pienti 6,5. Casone 7. Fara 7 
(dal 36' del p.t. Zazzaro. 7), 
Mulrsan 6, Villa tt (12. Can. 
dussl, 13. Tombolato). 

SPAL: Crosso 6,5, Reggiani 
0—, Lievore 6 + . Boldrlni 
7—, (ielli fi.5. Croci 6 + . Maz
zarella, (dal 23' s.t. Bugia-
nesi) 6, l'asolato 6 + . Pel
liccia 6.3. Manfrln 6,5, Pez
zato 7— (12. Zecchlna, 13. 
Di Cicco). 

ARBITRO: Moretto di S. Do
na di Piave 7—. 

SERVIZIO 
AREZZO, 25 maggio 

E ' stata per l'Arezzo una 
sofferta ma meritata vittoria. 
La squadra toscana ora do
vrà affrontare quattro parti
te difficilissime per guada
gnarsi la permanenza in se
rie B che non è più impos
sibile. 

Si era messa subito male 
per la squadra amaranto che 
perdeva Fara per infortunio 
al 25'; Fara aveva fino a quel 
momento giganteggiato a cen
tro campo dosando anche al
cuni passaggi che potevano 
essere meglio sfruttati. Quan
do l'uomo guida è uscito c'o 
stata l'impressione che l'A
rezzo molto difficilmente a-
vrebbe potuto coordinarsi per 
battere una squadra agile e 
rapida come la Spai 1 cui uo
mini si davano un gran daf
fare. 

Invece gradualmente gli a-
maranto hanno cominciato a 
macinare gioco, a trovarsi ne
gli scambi, n dimostrare una 
tecnica eccellente. Cosi al 34' 
su un tiro dalla bandierina 
di Righi, oggi veramente en
comiabile, respinto corto da 
Grosso, Mulesan è intervenu
to con tempismo e ha cen
trato la porta sguarnita: sul 
filo del goal di Boldrinl si 
stendeva deviando in extre
mis. 

Era II preludio di una du
ra continua decisa pressione 
dell'Arezzo in cerca di un in
dispensabile successo che si 
manifestava poi per mezz'ora 
nella ripresa, durante la qua
le molte occasioni .sfumavano 
per un soffio ma si corona
vano al 18' con l'unica rete 
della giornata. Pienti in a-
vanti, centra in area dove Vil
la con ottimo stacco indiriz
za a rete: probabilmente la 
palla avrebbe fatto centro, co
munque un disperato inter
vento di testa di Reggiani le 
dava 11 colpo di grazia e Gros
so era battuto. 

La Spai che non era mal 
stata a guardare e che cer
tamente non voleva rassegnar
si iniziava un forcing finale 
che costringeva l'Arezzo ad 
asserragliarsi in area per di
fendere con i denti 11 succes
so. E' stato commovente 11 
prodigarsi di tutti, sia degli 
spallini per il recupero, sia 
degli aretini per il successo, 
tanto che in più occasioni uo
mini sfiniti dallo sforzo si so
no trovati a terra a tirare il 
flato per riprendere, fino al 
fischio finale dell'ottimo Mo
retto, il duello che e stato al
la fine salutato dal pubblico 
con vigorosi applausi. 

Stenio Cassai 

Pattinaggio: bis di 
Cantarella nei 1.000 m. 

MAR DEL PLATA, 2.r. miiRKio 
L'Italiano Giuseppe Cunturi'llH 

ha conquistalo ieri un nitro ti
tolo ni campionati mondi uh eh 
pattlnaRRio a rotelle quello dei 
1.000 metri andato rx uequo tinche 
all'argentino Scafassi 

Al M'conclo posto l'altro argen
tino Piperno. quindi l'Inglese Ce 
shani, il neozelandese Mckis e il 
fwinccM.' lloui.,11 \ 

Il Brindisi 
battuto (2-0) 

il Foggia 
marcia verso 
la salvezza 

MARCATORI: Marmo al 7', e 
Chiarezza al 44' del secondo 
tempo. 

BRINDISI: 1)1 Vincenzo 6.3: 
Mei 5 (al 4' del secondo 
tempo Fontana 6.5), Sensi
bile 6: Cantarelli 7. /.aga
llo 6, I.iguori 6.5: Marmo 7, 
Rufo 6,5. Chiarenza 7. Ma-
gherlni 7. Boccolini 6 * . N. 
12 Novembre, n. 14 Murino. 

FOCAIA: Trentini 6; Fuma
galli 5.5, Colla 5: Pira/zi-
ni 6, Bruschini 6.5. Sali 5.5: 
Pavone 6.5, Borgo 6,5. Bre
sciani 5.5. Ledetti 5.5. Ka-
blun 5 (Verde dal 1' del 
secondo tempo 5.5). N. 13 
Burnelli. n. 14 Colin. 

ARBITRO: Agnolln, di Bissa
no del Grappa, 6,3. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 25 maggio 

Partita su partita. 11 Brin
disi ha lasciato l'ultimo po
sto in classifica e si avvia a 
raggiungere lu quota-salvezza, 
contando, ora più che mal, 
sul ritrovato impegno della 
squadra e sul favorevole ca
lendario. Con la vittoria o-
diernu sull'agguerrito Foggia, 
la serie di giornate positivo 
sale a sette. Sono tredici pun
ti che stanno a testimoniare 
l'eccezionale capacità di recu
pero che la squadra ha sa
puto esprimere proprio sul
l'orlo di una fatale, inelutta
bile retrocessione. 

Questo derby con 1 corre
gionali è stata una delle più 
belle ed esaltanti partite che 
si siano viste su questo cam
po di calcio da quando 11 
Brindisi milita in serie B. 

Per tutto il primo tempo 
c'è stato nella difesa brin
disina un vuoto pericoloso 
provocato da Mei. Il lerzino 
e apparso subito In difficol
ta e l'ala destra foggiana Pa
vone ha avuto tutto lo spa
zio che voleva, tanto da co
stringere l'ala sinistra Boc
colini a rientrare in difesa. 
L'allenatore Renna ha atteso 
l'inizio del secondo tempo per 
sostituire Mei con Zagare 
mettendo il numero tredici 
Fontana su Bresciani. Il prov
vedimento ha avuto effetto. 

Dopo appena tre minuti dal
la sostituzione. Marmo ho se. 
gnato la prima rete su azio
ne di calcio d'angolo con un 
tiro di sinistro sul quale 
Trentini non ha potuto far 
niente. Alla segnatura è> se. 
imita l'euforia tra le die brin
disine e la depressione in 
quelle ospiti. Per un buon 
quarto d'ora 11 Brindisi ha 
Imbastito belle azioni di at
tacco (ottima In prova di Li-
guori, Rufo e Mngherinlt men
tre il Foggia si ì- trincerato 
in difesa in preda all'orga
smo. Lentamente. 1 foggiani 
hanno ripreso l'iniziativa e 
sono ritornati all'attacco ma 
la loro pressione si è infran
ta contro 11 muro difensivo 
eretto dai padroni di casa. 
La loro speranza di pareggia
re è caduta definitivamente 
quando, al 44', Chiarenza ha 
ricevuto un bel pallone da 
Llguorl e ha battuto nuova
mente il porti"re foggiano 

Palmiro De Nitto 

dal Varese. Borghi avrebbe co
si deciso di vendere il richie
sto attaccante all'Inter, eh» 
per assicurarselo ha offerto 
850 milioni oltre al portiere 
Martina, l'ala Muraro, il di
fensore Guida e 11 centravan-
ti Magistrali. Si dice che 
Fralzzoll abbia in tal modo 
voluto ricambiare la scorte
sia a Buticchì, che lo battè 
sul tempo per l'acquisto di 
Chiarugl lo scorso anno, ma 
dal « clan » milanista si ri
sponde con una insidiosa bat
tuta che fa raggelare i neraz
zurri: Buticchi e Borghi — 
si dice — sarebbero cioè ve
nuti a lite in... perfetta ami
cizia e accordo, per appiop
pare a Fralzzoll un giocatore 
che non può garantire niente 
per la sua condizione fisica 
precaria, avendo trascorso 
quest'anno più tempo in lnfer-
merla che sul campo. 

Perduto Libera, se cosi • è, 
il Milan si orienterebbe verso 
l'acquisto di Pruzzo, visti i 
buoni rapporti che intercor
rono fra la società milanese 
ed il Genoa. Ma non sono an
cora del tutto perdute le ape. 
ranze per ottenere Riva. Qui 
però avrebbe dovuto spuntar
la la Juventus, a giudicare 
dalle promesse che il presi
dente cagliaritano ha fatto a 
Radice nella vana speranza di 
tenerlo in Sardegna. Nello 
schieramento dei rossoblu iso
lani, Arrica ha infatti escluso 
Riva e Gori, inserendo invec» 
gli Juventini Anastasi, Viola 
e Longobucco, oltre al fioren
tini Desolati e Beatrice: i bian
coneri arriverebbero in cam
bio di Riva (più milioni, natu
ralmente), i viola per Gori, 
caldeggiato dal nuovo allena
tore Mazzone. 

Il giovane tecnico ascolano 
che ha preso il posto di Roc
co, ha affermato che «questa» 
Fiorentina e una macchina da 
gol, che non è il caso di 
cambiare soltanto per il gu
sto di cambiare e dunque i 
ritocchi saranno limitati. E 
già che slamo in casa tosca
na, riferiamo a puro titolo di 
curiosità che 11 Milan aveva 
chiesto « In comproprietà » 
Antognonl offrendo due mi
liardi, ma la richiesta è stata 
rifiutata da Ugolini. 

Un altro motivo di attrito 
fra le milanesi in questo mer
cato ci risulta essere Orlandi-
ni. ma il Napoli, che ha già 
provveduto a sostituire il 
« vecchio » Clerici col varesi
no Sperotto, vuole in cambio 
una punta validissima che 
l'Inter non possiede ed il 
Milan (Chlarugi o Callonl) 
non vuol cedere, solvo l'arri-
vo del « grande » Riva. 

Ma l'ex cannoniere di Leg-
giuno dovrebbe finire alla 
Juve, la quale però mantiene 
in piedi prudenzialmente le 
trattative anche col Bologna 
per Savoldi, offrendo gli stessi 
Anastasi e Viola oltre a Lon
gobucco, oppure Danova, che 
dovrebbe tornare in biancone
ro dal prestito al Cesena. 

Danova piace un po' a tutti 
e va a finire che la Juve se 
lo terrà ritornando altrove, 
forse alla Sampdorìa, lo stop-
per Cecco Morlni. Di una 
complessa operazione dovreb
bero diventare ancora prota
goniste Roma, Sampdorìa. Bo
logna e Cesena: Negrisolo 
passerebbe in rossoblu, Am
moniaci in giallorosso. Lan-
dlni andrebbe in Romagna e 
da qui Bertarelli verrebbe di-
rottato verso Genova. Ma Lle
dholm afferma che Negrisolo 
è intoccabile e tutto rimar
rebbe in tal modo bloccato. 
Intanto i glallorossi si sono 
assicurati Boni dalla Sampdo
rìa e il centravanti Petrinl 
dalla Ternana, che potrebbe 
servire come merce di scam
bio per forzare il Cagliari a 
cedere Gori, ove non dovesse 
andare in porto la trattativa 
della società rossoblu con la 
Fiorentina. 

Ceduto Boni e acquistato 
Saltutti, la Sampdorìa ha an
cora a disposizione un bel 
po' di quattrini da spendere 
per affrontare le richieste del 
nuovo allenatore Berselllni 
(Festa, Danova, Bertarelli, 
Landini, Tardelli) ma può con
tare su un'altra valida pedina 
di scambio, quel « vecchio » 
ed esperto Bedin che non di
spiacerebbe né al Milan né al 
Bologna. Il « giro » è molto 
ampio e nelle trattative po
trebbe trovare posto anche 11 
libero Llppl, che fa gola a 
Pesaola. 

Tra le future « grandi », a 
giudicare dai progetti si inse
risce con prepotenza il Tori-
no. Ha fatto di tutto per as-
sicurarsl le prestazioni dell'al
lenatore Radice strappandolo 
al Cagliari (che riassumereb
be Silvestri o prenderebbe 
Castagner» ed ora cerca un 
valido centrocampista ed un 
uomo da « ultimo passaggio » 
per agevolare il compito a 
Oraziani e Pullci. Il segretario 
Bonetto si affannava anche al
la ricerca di un « libero » di 
spicco, ma Radice avrebbe af
fermato: « Cosa andate cer
cando, se avete in casa Santin 
che è il migliore d'Italia? ». 

Per la Lazio questa « cam
pagna » assume anche toni pa
tetici, sia perché ha perduto 
lo scudetto, sia per le conse
guenti polemiche interne, infi
ne per la malattia di Mae-
strelli. La società è in cerea 
di un allenatore (Maestrelll 
diventerebbe general-manageri 
che dovrà tracciare i plani 
per il futuro e poi agire 
di conseguenza sul mercato. 
L'Ascoli, per concludere la 
breve carrellata, acquistato 11 
centravanti Ferrari dall'Avelli
no, vorrebbe Viola e Moro, 
ma i progetti paiono desti
nati a rimanere sulla carta. 

Cosi stanno le cose a que
sto punto. Ma appena le ab
biamo scritte, potrebbero già 
essere cambiate, perche nel 
calcio non c'e mal nulla di 
stabilito e definitivo. 

Stefano Porcù 

Stasera a Milano in palio il titolo italiano dei massimi 

TRA ROS E ZANON 
MATCH AL BRIVIDO 
Sul cartellone anche Benacquista (che pensa a Tonno) - // 6 giugno torna Mat
tioli • Tre mondiali alla TV nella stessa sera con Clay, Monion e Galindei 

Sarà una ubriacatura di 
pugni mondiali, lunedi 30 giu
gno. Nelle Americhe. in 
Giappone, a Londra, Parigi 
ed ovunque (meno che da 
noi dove la TV, poverina, si 
trova sul lastrico), assiste
ranno al festival dei campio
ni. Quella notte l'intrapren
dente Don King, impresario 
dal passato tenebroso come la 
sua pelle, presenterà nel Ma
dison Square Garden, di New 
York, Carlos Monzon oppo
sto a Tony Licata per la cin
tura mondiale dei medi, ver
sione WBA, inoltre la quinta 
sfida fra Victor Gallndez, 
campione del mondo dei me-
diomassmi, sempre per la 
WBA e Jorge Ahumada. En
trambi argentini, sono nemici 
irriducibili, Galindez condu
ce per tre vittorie contro una. 

Sempre ti 30 giugno, nella 
remota Kuala Lampur, città 
della Malaysia presso lo stret
to di Malacca, si svilupperà la 

rivìncita fra Camus Clav e 
l'inglese Joe Bugner i alida 
per il campionato dei mas
simi. L'altra volta. 1UT3. a 
Las Vegas. Nevada, vinse 
Clay ai punti m 13 ripresi'. 
Ebbene Don King, che e an
che un pezzo grosso de! Vi
deo Tecniques. ha decìso di 

firesentare sul suo canale te-
evìstvo i tre spettacoli duran

te la medesima notte che pas
serà alla storia: -15 assalti di 
pugni mondiali. Non st trat
ta del record, il meglio ap
partiene ancora all'impresa
rio Mike Jacobs che il 23 
settembre 19'JT allestì nel Po
lo Grounds di New York il 
leggendario Carnival of Cbam-
pions, ossia ben 4 campionati 
mondiali. Olfatti 32 Otiti spet
tatori paganti videro in azio
ne Harry Jeftra e Sixto Esco-
bar /gallo), Lou Ambers e Fe
dro Monianez (leggeri). Bar-
ney Ross e Celerino Garda 
(welters), Marcel Thil e Fred 

Bepi Ro« ( a i l n l i t r a ) all 'atfalto di Joe Bugnar nal fallito ma onore
volissimo tentativo d i conquistare il titolo europeo del massimi. Siamo 
• I la « Royal Albert Hall » di Londra nel fabbrelo del 1972. 

Campionato italiano juniores di moto 

A Vallelunga vincono 
Cesari. Elias e Rossi 

VALLELUNGA. 25 maggio 
In mattinata sono state di 

scena le maximoto di 750 ce. 
derivate di serie, nel pome
riggio si sono svolte le quat
tro gare del campionato ita
liano Juniores qualificazione 
della terza zona che 1*11 mag
gio scorso non poterono es
sere disputate a causa della 
pioggia: una giornata piena 
per 11 motociclismo a Valle-
iunea. 

Per il campionato le prove 
di qualificazione erano già 
state disputate: Masslmlani 
(Derby) alla media di km.li, 
86,758, nella 50; Cesari (Yama
ha) a 90,953 nella 125; Rossi 
(Benelll) a 97,439 nella 250; 
Llcitra (Honda) a 100,033 era
no stati i più veloci. Oggi 
pertanto alla partenza gli 
schieramenti erano quelli ac
quisiti per la gara dell'll 
maggio. 

Per riempire la mattinata 
sono state quindi disputale 
le prove di qualificazione nel
le due batterie della 750, vin
te una da Uncini su Ducati 
e l'altra da Sabbatlnl pure 
su Ducati. 

Nel pomeriggio nelle gare 
di campionato hanno quindi 
vinto Massimiano nella clas
se 50 su Bucci in 34'33"8 alla 
media di km.h. 86,973; Cesari 
su Yamaha nella classe 125 
in 32'39"4 alla media di 92,049; 
Rossi su Benelli nella classe 
250 In 44'05"13 alla media 
di 95,466 e Elias su Suzuki 
nella classe 500 in 41'52"5 alla 
media di km.h. 100.510. La fi
nale della 750 ha visto il suc
cesso di Uncini nel tempo 
di 19'54"4 alla media di km.h. 
100,168. 

Non sono mancati i brivi
di con tante moto sul « cor
to », per fortuna tutti senza 
gravi conseguenze: la più spet
tacolare caduta è toccata a 
Torreggianl che correva nel
la classe 50. Trasportato in 
elicottero all'ospedale civico, 
al pilota è stata riscontrata 
una infrazione alla spalla si
nistra: niente di grave fortu
natamente. 

Brancateili vittorioso 
sul Mugello 

SCARPERIA ' Firenze t, 2.1 m«Kglo 
Oltre duecento piloti hnnno dH 

to vita ondi alle gare in projiram-
ma sull'autodromo del Muitello 
La prova più importante drilli 
giorno! u l'ha vinta Gianfranco 
Brancat<?lll su «March», btihutndu 
il successo ottenuto domenica scor
sa a Vallelunga. Brancateili guida 
ora la classifica del campionato ita
liano davanti a Spreaflco 

La flnrle della formula Ford (vii-
toria nelle due batterie di A pò 
sititis e di Lucas) si * disputati, 
sulla distanza di 10 ni ri <r.2 chilo
metri e mezzo). Vincitore « LUCHS » 
su (Loia) in 22'S0"5, alla medlu 
di km. 137,770, seguito da Sassi 
e Magni su BWA. 

Nel gruppo sport vi Mortosi Turi 
aio Niccolini, CVrulIt e Sernt'tnl 
Ne] Oran Turismo M sono afTei 
mali BonomelH su Porsche, Mani/* 
7\, Manin! «• Cltterlo Drovnndi ha 
vinto la lormulu Torti Mexico. 

Corsa in montagna 

Al tedesco Hurbach 
la 100 km. 

del Passatore 
e il nuovo record 

FAENZA, 25 mnRE.o 
I] tedesco Helmut h Hur

bach ha vinto )a 100 chilome
tri del Passatore superando 
tutti pli avversari (2.146 con
correnti di tre continenti). 
Presa la lesta dal controllo di 
Polcanto, il vincitore ha fal
lo registrare il nuovo prima
to mondiale (6 ore 40'03"> al 
passaggio dei 100 chilometri 
Uà distanza complessiva della 
gara era di 107.400) e il nuovo 
record della corsa 7 ore 17* 
e O : D . 

Alle spalle dell'asso di Co
lonia, che ha avuto nella mo
glie Inge la pm valida colla
boratrice, il resali»™ Erio 
Rurini (che recentemente a-
veva tentato a S. Felice sul 
Panaro di batlere il record 
mondiale sulle 24 ore) ha su
perato negli ultimi chilome
tri il bravo Bonini conqui
stando la piazza d'onore. 

Liberim, vincitore della 
scorsa edizione, ha accusato 
dolori addominali ouando era 
alle spalle di Hurbach e Boni
ni, ha lottato ugualmente e, 
pur soffrendo, e terminato al 
quarto oosto. Le crisi di Bar-
caro, Morelli e Hosp, tre dei 
grandi protagonisti delle pre
cedenti edizioni, sono state 
invece decisive tanto che il 
bolognese si e ritirato a Mar-
radi, mentre gli altri due han
no desistito verso Brisighella. 

Ottime le prove di Gambe-
rini, Sterpin, Mela e spetta
colosa la rincorsa del fran
co-algerino Marcel Bretagna, 
il quale nell'ultima ora di cor 
sa ha recuperato ben tredici 
posizioni terminando tredice
simo e risultando come terzo 
miglior tempo nel tratto dal 
Passo della Crolla all'arrivo. 
Tutti meritano un elogio par
ticolare poiché alle difficoltà 
del tracciato, da Vetta le Cro
ci fino a Borgo San Lorenzo, 
la corsa e stata avversata an
che da un violento temporale. 

I partecipanti (tra i quali 
erano donne, uomini, bambi
ni e anche persone di una 
certa eia) avevano lasciato 
Firenze alle ore Iti,25 parten
do da via De Calzolai alla 
presenza aelle autorità roma
gnole e toscane, fra le qua
li il presidente della Regione 
toscana Lagone» Il primo ar
rivo, quello di Hurbach, e av
venuto a r.icnza pile ,̂*j.44, 
ah ultimi vcisu mt'.vi. „iuinu. 

Apostoli net medi. Con l'an
dare del tempo alcuni dimen
ticano il passato, ad ogni mo
do fìnsero Harry Jeltra /sfi
dante;, Lou Ambers (campio
ne) e Bariiev Ross (campio
ne* at punti, Fred Apostoli 
isfidante, per ho tecnico nel 
decimo round e Marcel Thil 
appvsr i Qiiantoni Furono, 
quindi, 55 rounds di spettaco
lo spesso drammatico 

Da QUI al 30 giugno c'è rem* 
pò, invece mancano poche ore 
al ritorno, a Milano, di un 
campionato nazionale dei pe
si massimi. Di fai ti stasera, 
nel Palazzetto, l'anziano Bepi 
Ros e il giovane Lorenzo Za-
non si contenderanno la cin
tura lasciata Ubera da Dante 
Cane che allora puntava al 
campionato europeo detenu
to da Bugner, lo sfidante di 
Clay. Di conseguenza stavolta 
von ci sarà verdetto dt pur:-
tu al termine delle regola
mentari 12 riprese, l'arbitro è 
il romano Dellagamba, ì giù-
dtcì dt sedia Priami di Li
vorno e Foletti di Imola. L'ul
timo campionato italiano dei 
massimi svoltosi sotto il cielo 
ambrosiano, sempre nel Palaz
zetto, ebbe luogo il 5 no
vembre WU5 e Piero Tomasonf 
sconfisse Sante Amonti in 9 
assalti i due bresciani non 
si risparmiarono. 

Jl lunedi e un giorno inso
lito, per il pugilato, QUI a 
Milano ma negli altri giorni 
il Palazzetto ospita le diavo
lerie divertenti degli Harlem 
Globetrotter. Invece i pesi 
mussimi sono di casa sin dai 
lem in dei pionieri. Il povero 
Pietro Bo:ne vi sostenne il 
suo ultimo tragico combatti
mento con Eugenio Pilotta 
che a sua volta, lanciò Er
minio Spalla appena torna
to dalla avena Tocco poi al 
formidabile Riccardo Bertaz-
zoto, scomparso da poco, spe
gnere la stella del grande Er
minio e ni seguito capitaro
no qui t migliori. 

(ìli odierni protagonisti prò-
viettono una corsa all'inse
guimento Bepl Ros, nato sul 
Piave il L'i* settembre J'WJ, e 
un uomo semplice, solido, ri
flessa o Corpulento quanto 
Tony Galento. non ve pos
siede la potenza Corto di 
braccia, cerca lo « intmgh-
tino ». il combattimento a dt* 
stanca ravvicinata. Quindi in-
segue sempre il nemico per 
chiuderlo alle corde. L'altro 
aspirante alla cintura, Loren
zo Zonati, nato a Sovedrate, 
Como, il 10 settembre 1<*52, 
alto, atletico, mobile sui pie
di, si affida ad un sinistro 
rapido, preciso, insistente. Il 
suo destro, che ha fulminato 
alcuni perditori, non sembra 
sufficiente per fermare il roc
cioso Fos Gli ultimi « tights » 
milanesi di Zanaii, contro gli 
americani Brian O' Melia, 
Reco Brooks e Randt/ Sto-
vens hanno sconcertato e de
luso Con la sua concentra
zione, il mestiere l'intensità 
dell'azione Bepi Ros dovreb
be farcela a ricuperare anco
ra una volta questa cintura. 

L'asta per il campionato 
era stata vinta da Girardel-
!a con 100 m-la lire in più, 
poi l'impresario veneto passò 
la mano a Gianni Scuri. 
Chiesa. Tana ed ai nuovi 
« sponsor » pubblicitari dt 
Zanon t signori Ghim e Ben-
zom Sul cartellone, prepara
to da Scuri, che mercoledì 
a Campione d'Italia sarà pre
miato dail'AMSP per il suo 
buon lavoro, figura il medio 
romano Roberto Benacquista 
il quale si misura, in tt 
rounds, con Philn Jean Ban
dii, un vero dello Zaire che 
si presenta con un pareggio 
ottenuto in Belgio davanti al 
brogliavo Waldtr Silva risto, 
a Milano, davanti a Ramon 
Mcndcz. 

Sia pure con fatica, Benac
quista dovrebbe farcela. In 
cnso di successo il romano in
tenderebbe sfidare, addirittu
ra, Gratien Tonno, il nuovo 
campione europeo delle «260 
libbre», l'ultimo vincitore dt 
Kevin Finnegan a Montecar
lo Sembra una decisione fret
tolosa. Benacquista deve an
cora dimostrare di possedere 
il fondo sufficiente per anda
re oltre gli S rounds. Con
tro Donato Paduano non vol
le tentare la prova, era in-

I disposto pare: nel 19i'S, con 
.:,* di lebbre. Mano Bosisto 
divenne campione d'Europa 
dei medi dopo 15 durissimi 
n-isalU con il marsigliese Mo
lina 

La rivincita fra Raffaele 
Dt Costanzo e Gabriele Laz
zari, il collaudo di Giuseppe 
Russi davanti al parigino An
dre Jordan, infine il « ritor
no » di Cornetti e del glwne-
se Peter Assandoh nei medio-
massimi, completano questo 
interessante programma 

A! contrario desta perples
sità quello del fi giugno im
perniato su Rocky Mattioli, 
rientrato a Milano dopo una 
visita a Ripa Teatina, dove 
nacque II confronto fra Ro
cky e il marocchino Mimoun 
Mohatar. pagato parecchio 
dagli organizzatori della OPI, 
e accettabile; meno, invece, 
gli avversari scelti per Val-
secchi e Capretti perchè Coi
rò e Duranti sono minestre 
più volte riscaldate Non man
ca il tempo per rimediare, ì 
bialictti costano e lo spetta
colo deve valere 

Giuseppe Signori 

IL CARTELLONE 
>VM,TKK> («\:ij: <.iusrppr Rns-I 

(iiiihu Andre Jordan: MK.HOM\s. 
slMl (KM): limilo Cornetti - IV-
ler Assamloh; MEDI <H\.i): RHITH<>-
W Hi (.usimi/o • (•iihrlele Lazzari, 
MUDI (HvìJ Hoberio Henur<iuKU 

Philn .Ipjui Bandu: MASSIMI 
(l'2\:0" Bepl Kos . Lorenzo /-a-
non. \rl>lfro Hclliieamhii (Komxl; 
eluditi roteiti (Imola) «• Pria mi 
(I nomo). 

Inl/in ori' 'Jl ctrcH. Prrr/O drl 
li.-llftll- l.'ilNKI; 10.000; j.OOU. .1000 
e J.t'00 uer I riiloiii. 
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